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FARMACIA DI COMUNITA’/DI SERVIZI: 
Piano Sanitario e Sociale Integrato della Regione Toscana per il 2018 – 2020

“Nuove politiche del farmaco: appropriatezza e sostenibilità”

Obbiettivo :  la salute dei cittadini e la sostenibilità del sistema

Strumenti :  la riconciliazione della terapia e la lotta agli sprechi dei farmaci grazie al loro riutilizzo. 

Attori: MMG, infermieri di famiglia, farmacisti ospedalieri e dalle farmacie dei servizi.”
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FARMACIA DI COMUNITA’/DI SERVIZI - UN PRIMO PROGETTO: L’ACCORDO DEL GIUGNO 2020

La TOSCANA, non inserita nelle 9 regioni interessate dalla SPERIMENTAZIONE ex l. 205/2017, (Piemonte, Lazio 
e Puglia nel 2018; Lombardia, Emilia Romagna e Sicilia nel 2019; Veneto, Umbria e Campania nel 2020) ha 
provato ad anticipare sperimentazione con DGRT 811 del 29/06/2020: “Approvazione dello schema di accordo di 
collaborazione tra la Regione Toscana, Unione Regionale Toscana Farmacisti Titolari (FEDERFARMA TOSCANA) e la 
Confederazione Italiana Servizi Pubblici Enti Locali (CISPEL TOSCANA) sulla farmacia dei servizi in Regione 
Toscana”.

Lo schema di accordo prevedeva di anticipare la sperimentazione di alcuni servizi da parte delle 
farmacie (in particolare, il monitoraggio dell'aderenza alla terapia farmacologica nei pazienti con 
BPCO ed il servizio di fornitura di prestazioni di telemedicina in farmacia) fino al 31/12/2020.

Risorse impegnate: 500.000 euro, che erano già presenti in bilanci Aziende sanitarie.

                                                               L’ACCORDO NON È STATO ATTUATO 
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FARMACIA DI COMUNITA’/DI SERVIZI: L’ESTENSIONE DELLA SPERIMENTAZIONE - DELIBERA 
CIPESS MARZO 2022 

Il cronoprogramma dell’attività svolte dalla TOSCANA  - I DATI:

Nel 2021 sono state consegnate 200.000 confezioni di vaccini anti SARS-CoV-2 ai medici di medicina generale e pediatri di 
libera scelta.

Nel 2021 sono state consegnate 150.000 confezioni di vaccini e 106.000 kit di DPI per Covid-19 ai medici di medicina 
generale e pediatri di libera scelta.

Nel 2021 sono state consegnate 80.000 confezioni (da 10 dosi) di vaccini antinfluenzali ai medici di medicina generale e 
pediatri di libera scelta.

Nel 2022 sono state consegnate 80.000 confezioni (da 10 dosi) di vaccini antinfluenzali ai medici di medicina generale e 
pediatri di libera scelta.
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FARMACIA DI COMUNITA’/DI SERVIZI: 

LA NUOVA PROPOSTA DI ACCORDO VERSO LA FARMACIA DEI SERVIZI

Con Deliberazione Giunta regionale di prossima adozione la Regione approverà un nuovo 
accordo quadro Aziende UU.SS.LL. Toscane, l’Unione Regionale Toscana Farmacisti Titolari 
(FEDERFARMA TOSCANA) e la Confederazione Italiana Servizi Pubblici Enti Locali (CISPEL 
TOSCANA), per l’erogazione di alcuni servizi al pubblico attraverso le farmacie convenzionate.

L’accordo sarà di durata triennale, dal 1 luglio 2023 al 30 giugno 2026, e ad adesione volontaria.
Le risorse impegnate dalla Regione ammontano a complessivi 8,5 mln di euro e saranno ripartite 
fr aa le farmacie aderenti secondo il criterio demografico.



Del presente documento è severamente vietata ogni abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico, ai sensi della Legge n. 633/1941 e dell’Art. 25-novies, D.Lgs. n. 231/2001 #sanita2030

FARMACIA DI COMUNITA’/DI SERVIZI: 

LA NUOVA PROPOSTA DI ACCORDO VERSO LA FARMACIA DEI SERVIZI

Questi i servizi previsti dalla bozza di accordo in corso di definizione:

1. prenotazione tramite ricette DEMA di prime prestazioni sanitarie tramite il sistema CUP per le 
agende pubbliche inserite nel Sistema CUP 2.0 e servizi accessori

2. attivazione della Tessera Sanitaria, nonché stampa PIN e sblocco TS

3. collaborazione nell’ambito dell’attività della farmacia dei servizi negli screening del tumore del 
colon retto con la completa gestione del campione 

4. scelta/cambio medico di famiglia o pediatra
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FARMACIA DI COMUNITA’/DI SERVIZI: 

LA NUOVA PROPOSTA DI ACCORDO VERSO LA FARMACIA DEI SERVIZI

PRENOTAZIONE TRAMITE RICETTE DEMA DI PRIME PRESTAZIONI SANITARIE 

L’assistito potrà prenotare la/e prestazione/i prescritta/e tramite un operatore incaricato dalla 
farmacia aderente abilitato a detta funzione. Per ogni prenotazione nelle farmacie saranno 
riconosciute specifiche tariffe crescenti dal primo al terzo anno di validità dell’accordo e a seconda 
della tipologia di farmacia (più alte per rurali e disagiate).

Le farmacie potranno garantire il servizio accessorio si STAMPA DEI REFERTI, con costi a carico del 
Cittadino pari a 1,50 per referto. Le stampe dei referti effettuati nelle farmacie DISAGIATE saranno 
invece a carico del SSR
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FARMACIA DI COMUNITA’/DI SERVIZI: 

LA NUOVA PROPOSTA DI ACCORDO VERSO LA FARMACIA DEI SERVIZI

ATTIVAZIONE DELLA TESSERA SANITARIA, NONCHÉ STAMPA PIN E SBLOCCO TS

L’assistito si recherà presso una farmacia aderente per attivare la propria TS/CNS.

Anche per l’attivazione nelle farmacie saranno riconosciute specifiche tariffe crescenti dal primo al 
terzo anno di validità dell’accordo e a seconda della tipologia di farmacia (più alte per rurali e 
disagiate).

Le modalità di adesione e tecnico-organizzative per consentire l’erogazione di tale servizio saranno 
oggetto di uno specifico provvedimento adottato dalla Giunta Regionale.
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FARMACIA DI COMUNITA’/DI SERVIZI: 

LA NUOVA PROPOSTA DI ACCORDO VERSO LA FARMACIA DEI SERVIZI

COLLABORAZIONE NELL’AMBITO DELL’ATTIVITÀ DELLA FARMACIA DEI SERVIZI NEGLI SCREENING 
DEL TUMORE DEL COLON RETTO

La collaborazione delle farmacie si realizza tramite l’impegno delle farmacie per la consegna tracciata dal CF 
(codice fiscale) del kit per il prelievo e del campione biologico e per una informazione nei confronti dei Cittadini 
sulla modalità di prelievo anche tramite materiale informativo cartaceo.

Le farmacie tracciano ogni consegna del kit e del campione biologico mediante il software di gestione della 
DPC. 

Con successivo atto saranno indicati i dettagli tecnici per la consegna del kit di prelievo e riconsegna dei 
campioni biologici da parte dei Cittadini nelle farmacie aderenti all’accordo. I compensi per ogni consegna dei 
Kit e successivo ritiro saranno quelli della DPC farmaci.
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FARMACIA DI COMUNITA’/DI SERVIZI: 

LA NUOVA PROPOSTA DI ACCORDO VERSO LA FARMACIA DEI SERVIZI

SCELTA/CAMBIO MEDICO DI FAMIGLIA O PEDIATRA

La bozza di accordo prevede che le Asl si impegnino a mettere a disposizione delle farmacie tutti 
i collegamenti ed i SW necessari per l’espletamento di questa attività.

Anche per l’attivazione nelle farmacie saranno riconosciute specifiche tariffe crescenti dal primo 
al terzo anno di validità dell’accordo e a seconda della tipologia di farmacia (più alte per RURALI 
e DISAGIATE).
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Grazie dell’attenzione



Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (Art. 25-novies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 99/2009] 

• Messa a disposizione del pubblico, in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di un’opera dell’ingegno 
protetta, o di parte di essa (art. 171, legge n.633/1941 comma 1 lett. a) bis)

• Reati di cui al punto precedente commessi su opere altrui non destinate alla pubblicazione qualora ne risulti offeso l’onore o la 
reputazione (art. 171, legge n.633/1941 comma 3)

• Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore; importazione, distribuzione, vendita o detenzione a scopo 
commerciale o imprenditoriale o concessione in locazione di programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE; 
predisposizione di mezzi per rimuovere o eludere i dispositivi di protezione di programmi per elaboratori (art. 171-bis legge n.633/1941 
comma 1)

• Riproduzione, trasferimento su altro supporto, distribuzione, comunicazione, presentazione o dimostrazione in pubblico, del contenuto 
di una banca dati; estrazione o reimpiego della banca dati; distribuzione, vendita o concessione in locazione di banche di dati (art. 
171-bis legge n.633/1941 comma 2)

• Abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico con qualsiasi procedimento, in tutto o in parte, di opere 
dell’ingegno destinate al circuito televisivo, cinematografico, della vendita o del noleggio di dischi, nastri o supporti analoghi o ogni 
altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze di 
immagini in movimento; opere letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, musicali o drammatico musicali, multimediali, anche 
se inserite in opere collettive o composite o banche dati; riproduzione, duplicazione, trasmissione o diffusione abusiva, vendita o 
commercio, cessione a qualsiasi titolo o importazione abusiva di oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal diritto d’autore 
e da diritti connessi; immissione in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di un’opera dell’ingegno 
protetta dal diritto d’autore, o parte di essa (art. 171-ter legge n.633/1941)

• Mancata comunicazione alla SIAE dei dati di identificazione dei supporti non soggetti al contrassegno o falsa dichiarazione (art. 
171-septies legge n.633/1941)

• Fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, installazione, modifica, utilizzo per uso pubblico e privato di apparati 
o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni audiovisive ad accesso condizionato effettuate via etere, via satellite, via 
cavo, in forma sia analogica sia digitale (art. 171-octies legge n.633/1941).

Torna all’inizio


